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SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 febbraio 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 13.30.

Interventi in materia di sicurezza stradale e delega

per la revisione del codice della strada, di cui al

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

C. 1435 Governo e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), relatrice,
riferisce sulla proposta di legge C. 1435
recante interventi in materia di sicurezza
stradale e delega per la revisione del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, nel testo risultante
dagli emendamenti approvati in sede refe-
rente, sulla quale la Commissione è chia-
mata a rendere il parere alla IX Commis-
sione, il cui testo è composto di 34 articoli.
Ne illustra, quindi, brevemente i contenuti
soffermandosi solo sulle parti di maggiore
interesse per la X Commissione e rinvia

alla documentazione predisposta dagli uf-
fici per ogni ulteriore approfondimento.

Fa innanzitutto presente che l’articolo 1
reca modifiche al codice della strada e al
codice penale in materia di guida in stato
di ebbrezza o dopo aver assunto sostanze
stupefacenti e che l’articolo 1-bis apporta
modifiche al codice penale in materia di
abbandono di animali.

Osserva che l’articolo 2 modifica l’arti-
colo 125 del codice della strada, introdu-
cendo nel nostro ordinamento la disciplina
dello strumento dell’alcolock, dispositivo
che impedisce l’avviamento del motore lad-
dove sia riscontrato al guidatore un tasso
alcolemico superiore a zero. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, saranno determinate le caratteristi-
che del dispositivo di blocco, le modalità di
installazione e le officine di cui alla legge 5
febbraio 1992, n. 122, autorizzate al mon-
taggio dello stesso.

Ricorda poi che l’articolo 3 reca modi-
fiche al codice della strada relative all’in-
serimento della sospensione breve della pa-
tente correlata al punteggio, nonché aggra-
vamento delle sanzioni per condotte lesive
della sicurezza stradale mentre l’articolo 4
reca disposizioni relative alla promozione
dell’attività formativa nelle scuole.

Evidenzia quanto recato dall’articolo
4-bis che istituisce, presso la Direzione ge-
nerale per la motorizzazione, per i servizi
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ai cittadini e alle imprese in materia di
trasporti e navigazione del Dipartimento
per la mobilità sostenibile del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il regi-
stro delle agenzie telematiche per le im-
prese di consulenza automobilistica (comma
1). L’iscrizione dell’impresa a tale registro è
soggetta a conferma di validità biennale e
costituisce condizione necessaria per il ri-
lascio delle credenziali di accesso ai sistemi
informativi automatizzati della predetta Di-
rezione generale (comma 2). Modalità e
termini per l’iscrizione, nonché i pro-
grammi dei corsi di formazione che è ne-
cessario che il titolare dell’impresa dimo-
stri di aver frequentato in sede di richiesta
di conferma di validità dell’iscrizione, sa-
ranno definiti con successivo decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, così come i casi di revoca o di
cancellazione dell’iscrizione (comma 3). I
corsi di formazione e di aggiornamento
sono organizzati dalle associazioni di cate-
goria accreditate come maggiormente rap-
presentative delle imprese che erogano pre-
stazioni professionali di consulenza auto-
mobilistica o dai soggetti accreditati dalle
regioni e dalle province autonome di Trento
e di Bolzano (comma 4).

Fa presente che l’articolo 5 dispone li-
mitazioni per i neopatentati, l’articolo 5-bis
reca modifiche al Codice della strada in
materia di esercitazioni di guida per l’aspi-
rante al conseguimento della patente di
guida, mentre l’articolo 5-ter reca disposi-
zioni concernenti i conducenti di veicoli
adibiti a trasporto di persone volte a ri-
durre i limiti di età, in presenza del pos-
sesso di determinati requisiti, per la con-
duzione di veicoli di categorie di potenza
attualmente riservate ad età maggiori.

L’articolo 6 apporta modifiche alla re-
golamentazione dell’accertamento delle vio-
lazioni con dispositivi di controllo automa-
tico integrando la normativa vigente, raf-
forzando, altresì, gli strumenti per l’accer-
tamento della circolazione su strada di
veicoli non coperti dall’assicurazione per la
responsabilità civile verso terzi.

L’articolo 6-bis introduce norme per l’ac-
certamento delle violazioni della velocità
nella navigazione in considerazione dell’e-

sigenza di salvaguardia di Venezia e della
sua laguna. Per l’accertamento dell’inosser-
vanza dei limiti di velocità nelle vie d’acqua
di cui all’articolo 1 della legge 5 marzo
1963, n. 366, possono dunque essere uti-
lizzate, anche per la determinazione della
velocità media su tratti determinati, appa-
recchiature di rilevamento approvate o omo-
logate dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti o da idoneo ente dallo stesso
vigilato.

Segnala poi quanto recato dall’articolo
6-ter che riguarda le campagne di ri-
chiamo, inserendo un apposito articolo 80-
bis al codice della strada (Campagne di
richiamo di sicurezza). Ai sensi di quest’ul-
timo, i costruttori dei veicoli garantiscono
l’immediata adozione di adeguate misure
correttive e di informazione in relazione
alla totalità dei veicoli di categoria M, N o
O che hanno immesso sul mercato, hanno
immatricolato o che sono entrati in circo-
lazione nel territorio nazionale o dell’U-
nione europea, per i quali sia stata valutata
la presenza di un rischio grave per la salute
o la sicurezza delle persone, e le misure
correttive devono garantire che il veicolo
non presenti più il rischio mentre deve
altresì essere svolta una puntuale e dili-
gente attività di informazione dei proprie-
tari o utilizzatori dei veicoli interessati,
quali risultanti dall’archivio nazionale dei
veicoli (comma 1). L’operatore economico
che, avendo provveduto ai predetti adem-
pimenti, dopo ventiquattro mesi dall’avvio
della campagna di richiamo per l’adozione
di misure correttive, riscontri che su di un
veicolo le stesse non siano ancora state
effettuate, ha l’obbligo di inserire i relativi
dati nell’elenco telematico, istituito presso
la Direzione generale per la motorizza-
zione e per i servizi ai cittadini e alle
imprese in materia di trasporti e naviga-
zione del Dipartimento per la mobilità so-
stenibile del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, e provvedere al suo aggior-
namento (comma 2). Salvo che il fatto
costituisca reato, l’operatore economico che
omette di adottare le predette misure cor-
rettive di informazione e di inserimento e
aggiornamento dei dati nell’elenco telema-
tico è soggetto a sanzione amministrativa
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pecuniaria per ciascuna misura non adot-
tata (da euro 10.000 euro a euro 60.000)
(comma 3). Le modalità di accesso all’e-
lenco telematico di cui al comma 2 da parte
di operatori autorizzati e di consultazione
da parte degli organi di polizia e degli
utenti saranno disciplinate con apposito
provvedimento della Direzione generale per
la motorizzazione e per i servizi ai cittadini
e alle imprese in materia di trasporti e
navigazione (comma 4) mentre chiunque
circola con un veicolo presente nell’elenco
telematico di cui al comma 2 è soggetto alla
disciplina sanzionatoria di cui all’articolo
80, comma 14 (comma 5).

Evidenzia altresì quanto recato dall’ar-
ticolo 6-quater che reca disposizioni con-
cernenti lo svolgimento di operazioni in
materia di motorizzazione e il controllo
sulle officine concessionarie del servizio di
revisione dei veicoli a motore. A tal fine il
comma 1 modifica l’articolo 19 della legge
1° dicembre 1986, n. 870, ridefinendo ta-
lune operazioni di cui alla tabella 3 ivi
allegata che possono essere effettuate, a
richiesta degli interessati, presso le sedi da
essi predisposte, con spese interamente a
loro carico e stabilendo, altresì, gli importi
da corrispondere al personale incaricato
delle predette operazioni, con funzione di
titolare dell’attività (nuovo comma 1 del-
l’articolo 19 della legge n. 870 del 1986). Al
medesimo articolo 19 sono aggiunti i commi
da 1-bis a 1-quater e abrogati i commi 2, 3,
4 e 5. Le nuove disposizioni concernono la
quantificazione di quanto corrisposto al
personale eventualmente incaricato dell’e-
secuzione di funzioni ausiliarie e di sup-
porto al titolare dell’attività, con conse-
guente incremento del numero delle ope-
razioni compiute in ogni giornata completa
o singola seduta antimeridiana o pomeri-
diana (comma 1-bis), disciplinata la corre-
sponsione al personale incaricato dell’atti-
vità, quale titolare o con funzione di sup-
porto, qualora le operazioni siano eseguite
in orario di servizio antimeridiano ovvero
pomeridiano (comma 1-ter) e specificato
che le disposizioni di cui ai commi 1, 1-bis
e 1-ter si applicano anche all’esercizio delle
funzioni ispettive e di vigilanza disposte dai
competenti uffici della motorizzazione del

Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (comma 1-quater). Il comma 2 del-
l’articolo 6-quater in commento rinvia ad
un decreto ministeriale la disciplina del
numero delle operazioni che compongono
ogni giornata completa o ogni singola se-
duta antimeridiana o pomeridiana. Il comma
3 sostituisce il comma 10 dell’articolo 80
del codice della strada concernente con-
trolli, anche a campione, sui veicoli sotto-
posti a revisione presso le officine autoriz-
zate.

Riferisce poi che l’articolo 7, contenuto
nel Capo I del Titolo II dedicato alla mi-
cromobilità, reca modifiche alla legge 27
dicembre 2019, n. 160, legge di bilancio per
il 2020, in materia di monopattini e altri
dispositivi, introducendo, appunto, nuove
disposizioni sui monopattini e sui disposi-
tivi di micromobilità elettrica similari (mo-
noruota, segway e hoverboard). Le princi-
pali novità introdotte sono: il contrassegno
per tutti i monopattini; l’obbligo del casco
per tutti i conducenti di monopattini; il
divieto di uscire dai centri urbani; l’assicu-
razione obbligatoria per la responsabilità
civile. Per quanto di più diretto interesse
per la Commissione, segnalo che l’articolo
1, comma 75-ter, della predetta legge di
bilancio 2020, nella modifica proposta, di-
spone che resta ferma la competenza dei
comuni (con delibera di giunta) di deter-
minare, tra l’altro, le eventuali limitazioni
in determinate zone della città e prevede
che, in tal caso, il gestore del servizio di
noleggio dei monopattini deve dotarli di
sistemi automatici che ne impediscano il
funzionamento al di fuori da tali zone.
Mentre si conferma il divieto di circola-
zione ai monopattini con requisiti diversi
da quelli di cui al comma 75, il nuovo
comma 75-quater introduce il divieto di
circolazione in mancanza del contrassegno
e della copertura assicurativa previsti dai
successivi e nuovi commi, rispettivamente,
75-vicies quater e 75-vicies quinquies. Ai
sensi del nuovo comma 75-vicies quater, i
proprietari dei monopattini hanno l’ob-
bligo di richiedere apposito contrassegno
identificativo adesivo, plastificato e non ri-
movibile, stampato dall’Istituto Poligrafico
dello Stato secondo le modalità previste da
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un decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, sentito il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Tale decreto stabi-
lisce altresì il prezzo di vendita dei con-
trassegni. Il nuovo comma 75-vicies quin-
quies dispone che i monopattini a propul-
sione prevalentemente elettrica non possono
essere posti in circolazione se non siano
coperti dall’assicurazione per la responsa-
bilità civile verso terzi prevista dall’articolo
2054 del codice civile. Ne consegue il rinvio
generale al codice delle assicurazioni pri-
vate (decreto legislativo n. 209 del 2005).
Tale obbligo generale di assicurare il mezzo
concerne – dunque – anche le imprese di
noleggio. Il comma 2 dell’articolo 7 è de-
dicato, infine, ai dispositivi di mobilità mi-
croelettrica diversi dal monopattino (mo-
noruota, segway e hoverboard). Vi si stabi-
lisce che essi non possono circolare se non
conformi alle caratteristiche tecniche e co-
struttive e al di fuori dell’ambito territo-
riale di sperimentazione indicati in un de-
creto del MIT.

L’articolo 8 reca una serie di disposi-
zioni inerenti alla circolazione delle bici-
clette, principalmente mediante la modi-
fica: di alcune definizioni legislative; dei
poteri dei comuni; della disciplina del sor-
passo. Viene altresì ampliata la categoria
degli utenti vulnerabili includendovi i con-
ducenti di ciclomotori e di motocicli men-
tre si precisa, in materia di caratteristiche
costruttive e funzionali e dispositivi di equi-
paggiamento dei velocipedi (articolo 68,
comma 2, codice della strada, come sosti-
tuito) che i dispositivi di segnalazione per le
segnalazioni visive dei medesimi velocipedi
devono essere presenti e funzionanti se-
condo quanto previsto dall’articolo 152,
comma 1 del medesimo codice della strada.

Rammenta che l’articolo 8-bis reca di-
sposizioni sulla circolazione dei motocicli
su autostrade e strade extraurbane princi-
pali, l’articolo 9 concerne modifiche alle
norme di comportamento in prossimità dei
passaggi a livello ferroviari, l’articolo 9-bis
reca modifiche all’articolo 41 del codice
della strada finalizzate ad agevolare la mo-
bilità delle persone con disabilità visiva e
che l’articolo 9-ter modifica l’articolo 13,
comma 17-bis, del decreto-legge 31 dicem-

bre 2020, n. 183, in materia di sicurezza
delle gallerie ferroviarie per l’accessibilità
in sicurezza delle squadre di soccorso e dei
vigili del fuoco in caso di incidente.

L’articolo 10, modifica norme di com-
portamento a tutela delle persone esposte
al traffico novella la disciplina del codice
della strada. In particolare, l’articolo intro-
duce quale misura di regolazione della cir-
colazione stradale, un nuovo sistema di
rallentamento del flusso veicolare (cosid-
detta auto di sicurezza-safety car). L’arti-
colo dispone altresì il divieto di supera-
mento, in determinati casi, dei veicoli di
polizia e di soggetti autorizzati preposti a
garantire la sicurezza e la fluidità della
circolazione sotto pena di sanzioni ammi-
nistrative.

L’articolo 11, modificando l’articolo 41
del codice della strada, introduce i commi
19-bis, 19-ter e 19-quater, al fine di rendere
attuabile l’uso dei segnali luminosi e dei
segnali a messaggio variabile con valore
prescrittivo quando recano indicazioni di
pericolo e di prescrizione. In particolare,
segnala che, ai sensi del nuovo comma
19-ter, nei comuni classificati a vocazione
turistica le informazioni fornite attraverso
i segnali a messaggio variabile possono pre-
vedere anche l’impiego alternato di lingue
straniere.

L’articolo 12 reca misure per contra-
stare il fenomeno del contromano, obbligo
di destra rigorosa per i mezzi pesanti e
divieto di occupazione della sede stradale.
In particolare, segnalo che il comma 3
apporta modifiche all’articolo 20 del codice
della strada, per introdurre l’ipotesi del
« pregiudizio della sicurezza stradale » fra
le condizioni che possono comportare il
diniego del rilascio dell’autorizzazione per
l’occupazione della sede stradale nelle zone
di rilevanza storico-ambientale.

L’articolo 13 concerne modifiche alle
norme inerenti alla sosta dei veicoli.

L’articolo 14 modifica l’articolo 7 del
codice della strada, relativo alle sanzioni
per le violazioni alla disciplina della sosta
nei centri abitati, fissando un tetto mas-
simo nel caso di reiterazione della viola-
zione. Inasprisce – inoltre – le sanzioni
pecuniarie e accessorie previste per le fat-
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tispecie di sosta e fermata vietate dall’ar-
ticolo 158 del medesimo codice negli spazi
riservati alla fermata o alla sosta dei veicoli
per persone invalide e negli spazi o nelle
corsie riservati allo stazionamento e alla
fermata degli autobus e dei mezzi TPL.

Segnala, per le possibili ricadute in am-
bito turistico, l’articolo 14-bis che reca mo-
difiche in materia di circolazione fuori dai
centri abitati, che consente alle regioni e
alle province autonome di Trento e Bol-
zano, e agli enti proprietari e gestori delle
infrastrutture stradali interessate, per quanto
di competenza, per straordinarie e moti-
vate esigenze connesse alla tutela di parti-
colari ambiti di rilevanza culturale, pae-
saggistica o naturalistica tutelati dall’UNE-
SCO, e comunque per periodi non supe-
riori a cinque mesi all’anno, di istituire
zone a traffico limitato territoriali (comma
1, lettera a))

L’articolo 14-ter limita la maggiorazione
dell’importo delle sanzioni amministrative
per violazione delle disposizioni del codice
della strada che non possono comunque
essere superiore ai tre quinti.

Segnala poi l’articolo 15 che dispone
alcune modifiche agli articoli 7 e 16 del
codice della strada, rispettivamente in ma-
teria di regolamentazione della circola-
zione nei centri abitati con lo scopo di
favorire la tutela dell’ambiente e del pae-
saggio. Il comma 2 stabilisce che i limiti di
cui al comma 1 possono essere derogati in
presenza di peculiarità territoriali dovute a
particolari circostanze orografiche.

Fa quindi presente che l’articolo 15-bis
reca una modifica alla regolamentazione
della circolazione in ambito portuale e che
l’articolo 15-ter disciplina la circolazione
su strada delle macchine agricole a ruote o
a cingoli, in particolare, per quanto di
interesse, nell’ambito delle attività dirette
alla fornitura di beni o servizi ai sensi
dell’articolo 2135, terzo comma, del codice
civile.

Evidenzia quanto recato dall’articolo 15-
quater che modifica la disciplina relativa
alla locazione senza conducente. In parti-
colare con esso viene sostituito il comma
3-bis dell’articolo 84 del codice della strada
stabilendo che l’impresa autorizzata all’e-

sercizio della professione di trasporto di
persone su strada può utilizzare autobus
locati senza conducente previo contratto di
locazione stipulato con un’impresa locata-
ria stabilita in uno Stato membro dell’U-
nione europea, a condizione che i suddetti
veicoli risultino immatricolati o messi in
circolazione conformemente alla legisla-
zione di qualsiasi Stato membro.

Riferisce che: l’articolo 15-quinquies
esenta i veicoli speciali adibiti al trasporto
di denaro e/o valori sul territorio nazionale
dall’osservanza di quanto previsto all’arti-
colo 179, comma 1, primo periodo, del
codice della strada; l’articolo 15-sexies pre-
vede una successiva individuazione con de-
creto ministeriale delle modalità di accesso
agevolate dei veicoli di interesse storico e
collezionistico alle aree soggette alle limi-
tazioni della circolazione; l’articolo 16 pre-
vede che il provvedimento di limitazione
della circolazione nelle isole minori sia
adottato dal presidente della Regione ter-
ritorialmente competente, sentite le prefet-
ture e i comuni interessati, anziché dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, come previsto dalla normativa vi-
gente; l’articolo 16-bis reca disposizioni in
materia di rimorchi.

Evidenzia quindi che l’articolo 17 reca
un’ampia delega al Governo, da esercitare
entro dodici mesi, per l’emanazione di de-
creti legislativi di riordino della legislazione
in materia di motorizzazione e di circola-
zione di cui al codice della strada, secondo
alcuni princìpi di carattere generale indi-
cati nel comma 2 e secondo principi e
criteri direttivi specifici indicati al comma
3. Al comma 4, reca l’autorizzazione all’e-
manazione, entro un anno dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi, di
regolamenti di delegificazione sulla disci-
plina di alcune materie, tra cui il trasporto
eccezionale, i limiti di massa e sagoma dei
veicoli, l’aggiornamento della segnaletica
stradale e la disciplina tecnica di classifi-
cazione, costruzione e tutela delle strade,
delle fasce di rispetto, degli accessi e dira-
mazioni, della pubblicità e di occupazione
del suolo stradale.

Per quanto di interesse della Commis-
sione, tra i principi e criteri direttivi spe-
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cifici indicati al comma 3 segnala i se-
guenti: delegificazione della disciplina ri-
guardante le procedure e la normativa tec-
nica suscettibile di frequenti aggiornamenti,
con particolare riferimento alle materie
indicate nel comma 4, con espressa indi-
cazione delle norme generali che regolano
la materia, che sono abrogate con effetto
dall’entrata in vigore dei regolamenti adot-
tati ai sensi del medesimo comma 4 (lettera
b)); revisione della disciplina in materia di
solidarietà delle obbligazioni di pagamento
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
con particolare riguardo alle ipotesi di no-
leggio senza conducente dei veicoli, preve-
dendo procedure semplificate che tengano
conto dei diversi interessi dei soggetti in-
teressati, ferma restando, comunque, la ne-
cessità di assicurare il pagamento della
sanzione, anche mediante la semplifica-
zione del procedimento di notifica delle
violazioni (lettera d-ter)); la revisione delle
regole che disciplinano le caratteristiche
tecniche e la modalità di circolazione dei
velocipedi, delle biciclette a pedalata assi-
stita, dei cicli a propulsione e dei mono-
pattini a propulsione prevalentemente elet-
trica (lettera f) n. 1) finalizza alla tutela
dell’utenza vulnerabile della strada; rico-
gnizione delle attività pubbliche e private
contemplate nel codice della strada e nel
relativo regolamento, introducendo inoltre
forme efficaci e sostenibili per i controlli di
legalità e regolarità dell’esercizio e idonee
sanzioni in caso di violazioni (lettera i));
semplificazione, in un’ottica di snellimento
degli adempimenti richiesti all’utente, delle
procedure che disciplinano le modifiche
delle caratteristiche costruttive dei veicoli
in circolazione, l’installazione di dispositivi
atti a migliorare la visibilità diretta degli
utenti deboli della strada dal posto di guida
riducendo gli angoli morti, la sistemazione
del carico sui veicoli, ivi comprese le strut-
ture amovibili per il trasporto di bagagli,
biciclette, sci e attrezzature sportive (let-
tera o-bis)); semplificazione delle proce-
dure che disciplinano le modifiche delle
caratteristiche costruttive dei veicoli in cir-
colazione, nella prospettiva della riduzione
degli adempimenti richiesti all’utente (let-
tera p)).

Per quanto di interesse della Commis-
sione, relativamente ai decreti di cui al
comma 4 segnala le seguenti materie: di-
sciplina della massa limite e della sagoma
limite dei carichi sporgenti trasportati dai
veicoli adibiti all’autotrasporto (lettera b));
classificazione, destinazione, caratteristi-
che costruttive, di equipaggiamento e di
identificazione dei veicoli, accertamento dei
requisiti di idoneità alla circolazione, omo-
logazione e controlli di conformità, al fine
di adeguarli alle nuove tipologie conse-
guenti ai processi di innovazione tecnica
del settore e di garantire adeguati livelli di
sicurezza della circolazione, con partico-
lare riferimento alla circolazione stradale e
autostradale nel periodo invernale in pre-
senza di fenomeni atmosferici di partico-
lare intensità (lettera e)); procedimenti di
ammissione, immatricolazione e cessazione
della circolazione dei veicoli a motore, an-
che atipici, e dei veicoli di interesse storico
e collezionistico, di cancellazione dai pub-
blici registri dei veicoli soggetti a fermo
amministrativo, nonché di produzione delle
targhe automobilistiche (lettera h)); sem-
plificazione e razionalizzazione della disci-
plina relativa alle autorizzazioni alla col-
locazione, sui veicoli, lungo le strade o in
vista di esse, della pubblicità, anche da
parte delle organizzazioni non lucrative di
utilità sociale, con la previsione di congrui
tempi di durata delle medesime e indivi-
duazione delle ipotesi nelle quali è possi-
bile installare i predetti mezzi pubblicitari
anche sui marciapiedi, nel rispetto delle
esigenze di tutela della sicurezza della cir-
colazione e di transito dei pedoni, anche a
mobilità ridotta (lettera i-bis)); disciplina
delle procedure di omologazione dei veicoli
che tenga conto dell’innovazione nelle tec-
nologie del settore e delle ricerche nonché
delle sperimentazioni nazionali ed interna-
zionali sui veicoli che adottano sistemi di
guida automatizzata, al fine di valutare la
possibilità che tali veicoli possano circolare
e siano progressivamente introdotti sul mer-
cato nazionale (lettera m)).

Sottolinea che il comma 5 reca la clau-
sola di abrogazione delle norme di legge
che disciplinano le materie di cui al comma
4 con effetto dalla data di entrata in vigore
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dei regolamenti suddetti mentre il comma
8 autorizza il Governo ad adottare, entro
tre anni dalla data di entrata in vigore di
ciascuno dei decreti legislativi previsti dal
comma 1, ulteriori decreti legislativi cor-
rettivi, con le medesime procedure e nel
rispetto dei medesimi principi e criteri di-
rettivi e il comma 9, infine, reca la clausola
di invarianza finanziaria.

Ricorda, in conclusione, che l’articolo
18 assegna al Governo il compito di prov-
vedere, nel termine di novanta giorni dal-

l’entrata in vigore della legge e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
all’aggiornamento del Regolamento di ese-
cuzione e di attuazione del codice della
strada, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 495 del 1992.

Alberto Luigi GUSMEROLI, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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